
                                          
 

 

LE NOVITÀ DEL “DECRETO CRESCITA”  

 

 

Il Decreto Legge n. 34/2019, cosiddetto “Decreto Crescita” è stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale del 30/04/2019 e le misure in esso contenute sono in vigore dall’1.5.2019. 
Tra le altre, sono previste le seguenti norme di carattere fiscale delle quali vi riportiamo una 
breve sintesi. 

MAXI AMMORTAMENTO 
 

Viene riproposto il “maxi ammortamento” a partire dall’1/4/2019. 

E’ pertanto riconosciuta la possibilità, a favore delle imprese e lavoratori autonomi che effettuano 
investimenti in beni strumentali nuovi dall’1.4 al 31.12.2019 (30.6.2020 a condizione che entro il 
31.12.2019 sia accettato il relativo ordine e pagati acconti in misura almeno pari al 20% del costo di 
acquisizione), di incrementare il relativo costo del 30% al fine di determinare le quote di 
ammortamento / canoni di leasing. 

Le regole di funzionamento sono le stesse delle precedenti versioni. 

In particolare sono agevolati gli investimenti in beni materiali, strumentali, nuovi fino ad un 
investimento massimo di € 2,5 milioni. Restano anche questa volta esclusi dall’agevolazione i 
veicoli a deducibilità limitata. 

TASSAZIONE AGEVOLATA UTILI REINVESTITI 

È rivista la tassazione agevolata degli utili reinvestiti prevedendo la soppressione della disciplina 
contenuta nella recente Legge di bilancio 2019. Le nuove disposizioni prevedono l’applicazione di 
un’aliquota IRES ridotta al reddito d’impresa fino a concorrenza degli utili di esercizio 
accantonati a riserve, diverse da quelle di utili non disponibili, nei limiti dell’incremento del 
patrimonio netto, così determinata. 

Anno Aliquota 

2019 22,5% 

2020 21,5% 

2021 21% 

dal 2022 20,5% 

Le nuove disposizioni sono applicabili anche da parte degli imprenditori individuali e delle snc / 
sas in contabilità ordinaria (non è riproposta l’applicazione dell’agevolazione per le imprese in 
contabilità semplificata). 

DEDUCIBILITÀ IMU IMMOBILI STRUMENTALI 

È previsto, come più volte richiesto e auspicato da Confartigianato, l’aumento della deducibilità 
dal reddito d’impresa / lavoro autonomo dell’IMU relativa agli immobili strumentali (attualmente 
fissata nella misura del 40%) nelle seguenti misure: 

Anno Deducibilità 

2019 50% 

2020 60% 

2021 60% 



                                          
 

 

dal 2022 70% 

MODIFICHE REGIME FORFETARIO 

Contrariamente a quanto inizialmente previsto dalla Legge di Bilancio 2019, i contribuenti forfetari 
che si avvalgono di dipendenti e collaboratori sono comunque tenuti ad operare le ritenute alla 
fonte (ex artt. 23 e 24, DPR n. 600/73) in busta paga. 

INCENTIVI PER LA VALORIZZAZIONE EDILIZIA 

È applicabile, fino al 31.12.2021, l’imposta di registro / ipotecaria / catastale in misura fissa 
pari a € 200 ai trasferimenti di interi fabbricati a favore di imprese di costruzione / ristrutturazione 
immobiliare che, entro i successivi 10 anni, provvedono alla demolizione e ricostruzione degli 
stessi, in chiave antisismica e con il conseguimento della classe energetica A o B, anche con 
variazione volumetrica rispetto al fabbricato preesistente, nonché all’alienazione degli stessi. 

SISMA BONUS 

In materia di detrazione prevista per gli interventi riguardanti gli edifici ubicati in zone sismiche ad 
alta pericolosità è previsto che in caso di interventi realizzati: 

 nei Comuni inclusi nelle zone a rischio sismico 1, 2 e 3 (in precedenza limitata alla sola 
zona 1); 

 mediante demolizione e ricostruzione di interi edifici, anche con variazione volumetrica 
rispetto all’edificio preesistente, ove consentito dalle norme urbanistiche, da parte di imprese di 
costruzione / ristrutturazione immobiliare che provvedono alla successiva cessione 
dell’immobile, entro 18 mesi dalla data di termine dei lavori; 

spettano (all’acquirente dell’unità immobiliare) le detrazioni previste in caso di riduzione del rischio 
sismico che determini il passaggio: 

 a 1 classe di rischio inferiore (detrazione del 75%);  

 a 2 classi di rischio inferiori (detrazione dell’85%); 

e, comunque, fino a € 96.000 per singola unità immobiliare. 

INTERVENTI DI EFFICIENZA ENERGETICA E RISCHIO SISMICO 

In materia di interventi di riqualificazione energetica e di interventi riguardanti gli edifici ubicati in 
zone sismiche ad alta pericolosità, è previsto che il soggetto avente diritto alle relative detrazioni, 
in luogo dell’utilizzo diretto delle stesse, può optare per un contributo di pari importo: 

 anticipato dal fornitore che ha effettuato gli interventi sotto forma di sconto sul corrispettivo 
dovuto;  

 rimborsato allo stesso sotto forma di credito d’imposta utilizzabile in compensazione ex art. 
17, D.Lgs. n. 241/97 in 5 quote annuali di pari importo. 

FATTURAZIONE ELETTRONICA OPERAZIONI CON SAN MARINO 

È prevista l’estensione dell’obbligo di fatturazione elettronica anche nei rapporti commerciali 
tra Italia e San Marino regolati dal DM 24.12.93. 

A tal fine è necessario attendere l’emanazione delle specifiche tecniche da parte dell’Agenzia delle 
Entrate. 



                                          
 

 

CREDITO D’IMPOSTA DISTRIBUTORI DI CARBURANTE 

È precisato che la disposizione che riconosce agli esercenti impianti di distribuzione di 
carburante un credito d’imposta pari al 50% delle commissioni per le transazioni effettuate a 
decorrere dall’1.7.2018, mediante carte di debito / credito riguarda le cessioni di carburante 
effettuate nei confronti sia di imprese / lavoratori autonomi che di consumatori finali.  

Nel caso in cui le commissioni per i pagamenti relativi al carburante non siano contabilizzate 
separatamente rispetto a quelle relativi ad altri beni, il credito d’imposta in esame spetta per la 
sola quota parte delle commissioni calcolata in base al rapporto tra volume d’affari annuo 
derivante da cessioni di carburante e quello complessivo. 

OBBLIGHI DI PUBBLICITÀ / TRASPARENZA CONTRIBUTI PUBBLICI 

È “rivista” la disciplina dell’obbligo di pubblicità / trasparenza dei contributi pubblici, prevedendo che: 

 i soggetti che esercitano attività commerciali di cui all’art. 2195, C.c. pubblicano nella Nota 
integrativa al bilancio d’esercizio e dell’eventuale bilancio consolidato gli importi e le 
informazioni relative a sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, 
non aventi carattere generale e privi di natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria, agli 
stessi effettivamente erogati nell’esercizio precedente da Amministrazioni pubbliche.  

I soggetti che redigono il bilancio in forma abbreviata e quelli comunque non tenuti alla 
redazione della Nota integrativa (micro-imprese, imprese individuali e società di persone) 
pubblicano le suddette informazioni entro il 30.6 di ogni anno nel proprio sito Internet o, in 
mancanza di quest’ultimo, nel portale digitale dell’associazione di categoria di appartenenza. 

Regime sanzionatorio: 

 a partire dall’1.1.2020, il mancato assolvimento dei predetti obblighi comporta una sanzione 
pari all’1% degli importi ricevuti con un minimo di € 2.000, nonché la sanzione accessoria 
dell’adempimento all’obbligo di pubblicazione (di fatto, il mancato rispetto degli obblighi in 
esame nel 2019 non risulta sanzionato).  

Trascorsi 90 giorni dalla contestazione senza aver adempiuto agli obblighi di pubblicazione, è 
applicabile “la sanzione della restituzione integrale del beneficio ai soggetti eroganti”: 

 non sono applicabili nel caso in cui l’importo dei vantaggi economici effettivamente erogati sia 
inferiore a € 10.000. 

 

È infine previsto che per gli aiuti di Stato e gli aiuti de minimis contenuti nel Registro nazionale 
degli aiuti di Stato di cui all’art. 52, Legge n. 234/2012, la registrazione degli stessi nella Sezione 
“Trasparenza” ad opera del soggetto erogante tiene luogo dei suddetti obblighi di 
pubblicazione purchè il soggetto beneficiario indichi l’esistenza degli aiuti “oggetto di obbligo di 
pubblicazione” nel predetto Registro nella Nota integrativa, ovvero, in mancanza nel portale 
digitale dell’associazione di categoria di appartenenza. 
 


